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continua installata, perchè essa segna lo Zenit 
della p e rfez ione tecnica , e perchè la sua mole 
imme nsa (è lunga m eti-i 115), la sua altezza, la 
miriade di ingranaggi, di tubi , di c inghi e , il s uo 
luccicare di ottoni , di rame e di gran iti , la sua 
di spos izion e a due piani , unica in Italia , ci h a 
così completamente presi, nel vederla, da farci 
quas i trascurare laltra continua, pure grandis­
s ima (70 m etri circa) e di costruzion e impec­
cabile. 

Ma quella è troppo distanziata dalla prima per­
chè poss iamo a ttardarci a descriverla . 

Quella, è la sorellina minore, che si guarda 
con a tteggiamento di simpatia e di protezione: 
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quella ricorda, forse, lItalia del 1922, titubante, 
se pure audace; questa, è un documento certo 
dell' Italia d'oggi: ardita, cosciente, sicura d el prn­
prio avvenire, tenace n el s uo vole re, d ecisa nel 
compiere la sua missione. Quella: il ricordo d i 
Roma; ques ta: un'affermazione roman a. 

Caratte ristica principale d ella nuova macchina, 
è la s ua costruzione in due pian i. 

Nel piano superiore sono 6 tamburi di fabbri­
cazione, avvolti in tele di bronzo sulle quali i ru-

scelli in ca nala ti n e i sablie1.·s d epos itano la pasta 
da ess i tras porta ta, mentre l'acqua sco rre v ia per 
essere a ltrim enti utilizza ta . 

In ogni tamburo di fabbricazione pu ò essere 
immessa un a diversa qualità cl' impasto. 

U n feltro (prenditore) passa sui tamburi che 
s i s usseguono e n e s tacca g li s trati s u d i essi 
deposti, m e ntre ognuno è, p e r compression e, un ito 
al precedente. 

Compiuto il prelevame nto , il feltro trasporta 
il foglio, a n cora umido, al piano inferiore, dove, 
sulla tavola piana, sco rre un altro s trato di pa­
s ta ch e si con g iun ge a i preced enti e con essi di ­
vide il nuovo cammino attraverso le pressette, le 
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presse, i pre riscaldatori , ch e n e es traggono l'umi­
dità , pe r entrare, s ubito , n e ll'enorm e batteria di 
ess iccato ri. Essa rende consi stente il nastro cli 
ca rton e formatos i, lo asc iuga, lo lucida da a mbe 
le parti, cost1·ingenclo lo ad attaccars i a du e enormi 
ess iccatori (i l c ui peso è cli Soo q uinta li) -su sse­
guenti s i , e poi a raffre clcl a 1·s i con l'ades ione a 
cilindri in rame, r e fri gera nti , e a tagliarsi quindi 
in lung h e st risce, be n refilate, p e r avvo lgers i poi, 
in ro toli luci di e prec isi; op1)ùre· fa i:sl-l:àglia re tra­
versalm e nte eia m acchine modernissiiùe, rotati ve , 
dalle qua li i fogli , orma i finiti, passano , rapidi , s ui· 
carrelli , che li raccolgon o. 

La macchina fa tutto da so la : ness un inte r-

FABBRICAZIONE DELLA CARTA E DEL CAR TON E. 

vento (a pparente) d ell' uomo è in questa trasfor­
mazion e rapidiss ima ed inte ressante. 

Abbiamo seguito la vicenda di un foglio dal 
s uo stato di pasta galleggiante n ell' acqua a ll a 
trasformaz ione in ca rtone. 

l sorveglia nti passeggiano, v igili , di venti 111 ven ti 
m e tri , compres i dell' impo rta nza d e l loro compito 
di esperta ossérvazione. 

E se Ne compiacc iono, e sorridono appena, di 
orgogli o, àl vis itatore attonito , qu as i ad ammonirlo 
ch e il m ecca ni s mo pe rfe tto non poti-ebbe crea re 
così pe rfetta m ente, se la vigilanza dell' uomo non 
domin asse il s uo ritmo. 

Seicento quintali di carta o cartone vengono 
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ri ve rsa ti s ui ca rre lli 111 fogli oppure avvo lti in 
bobine, ogni 24 ore, da ques to inostro co lossale 
e docile. 

Per produrre carta invece di cai-tone, bas ta far 
lavo rai-e la sola tavola piana , t enendo inope roso 
quanto è in s tallato nel - piano s upe rio re. 

La carta infatti è cos tituita ei a un solo s trato di 
pasta: quell o ch e s i depos ita s ulla tavola pia na. 

L' altra ma cchin a , la so re llin a minore, piazzata 
in un sa lon e parallelo unito a que llo della grande 
continua da imme n se a rcate ch e fa nno delle due 
ga lle ri e un' unica sala , for nisce, con impassibile co­
stanza , 100 quintali di ca1·tone n e lle 24 ore. 

·Sono così 700 quintali g iornalie1·i di prodotto 
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So L' I L L U S T R A Z I O N E I T A L I A N A 

Salone d ell e tine e d e i sabliers. 

S a lone d elle m acchine « Flottmann ». 



italiano c h e, passati pe r i saloni di allesti­
men to e p e r quelli del/' imballaggio, ven­
gon o portati s ul jJiano caricatore e distribuiti 
in Italia ed all'estero. 

Tutto il compl e to macch in ario è mosso d a 
fo rza elettrica, ri cavata da lla trasfo nnaz ione 
dell'acqua d ell 'Adige, immessa n e l canale Ca­
m uzzoni (di cui la Ca1·tiera è proprietaria in 
parte), e cost retta a rive1·sarsi ne ll e bocche 
d i presa d e lla N uova Centrale E lettrica in 
cos truzion e che fra due mesi 1·is ulterà com­
p leta m e nte ultim ata. 

Essa sa rà dotata di una grn nde tu 1·bina 
idraulica m oden1issima , di cos tn1zion e nazio­
nale, accoppiata ad un potentissimo al te1·­
natore. 

Da acco1·ti indust ri ali i Fratelli F1·anchini 
b a nn o delibe rato di trasformare g li att ua li 
impian ti idroelettrici per l'utilizzazione de l 
« Cai'bon e bi anco» seguendo i piì:1 geniali 
cr ite ri co nsigliati, in questo ca mpo, dalla tec­
nica moderna . 

Tal e trasform azione co nse ntirà lo ro di ri ca­
va 1·e, utilizza nd o la portata d'acq ua dispo ni ­
bile di loro prop1·ietà, t u t ta la forza motrice 
n ecessa ria per far funzionare contemporanea­
mente anch e il nu ovo gra ndi oso impi<1nto. 

Piano caricatore. 
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S a lone a llest imento. 

S a lone imballaggio. 

L'Adige , tanto celebrato dai poeti p e r la n o ta severa c h e il 
s u o corso maestoso imprime a lla Città Scaligera, è destinato dun­
que a divenire una fonte semp1·e più copiosa d 'en e 1·gia m eccanica, 
riuscendo così di va lido a u s ilio ai Veron esi n e ll' ardua lotta d a essi 
intrapresa a fav ore de ll a valorizzazione econ o mi ca naz ion a le . 

I n oltre, la Cartiera utilizza alti-i 300 HP, con le Jlifotrici Flott­
mann, a r icupero di vapore, n elle quali questo v ie n e inviato dalle , 
ca ld a ie, a lla press ione di 18 a tmosfe 1·e, menti·e n e è scaricato a 2 

atmosfe re; press ione s u ffic ien te p e 1· l' asciugam e nto d e l ca rton e n e lle 
batte ri e di essiccatori ch e lo ri cevono. 

Le Jlfotrici Flottmamz g irano s il e nziose, rapide , qu as i orgo­
g li ose d e ll'ambiente elegante per loro c rea to. 

Altri importanti reparti co mpl e tano lo stabilim ento: 
Quello d e lle pompe; d ell a fabbricaz ione d ell~ pasta di legno; 

q ue ll o d e lle segh e ri e per la confezione d e i telai; qu ello d e lla scelta 
d ell e materie · prime. • 

T utti in loca li s paziosi , elega nti ; dove la luce, I'orclin e, e , sopra­
tutto , il lavoro, regnano a tes timoniare la p e rfetta organizzazione 
di qu es to c h e è, ripe tiamo, uno d e i m ass imi esponenti d e ll ' indu s tria 
cartaria ita li a na. 

All'acce nn a ta 1·icos truzion e economi ca d ella g ià grande e vitto­
r iosa Italia , la Ditta Albano Francbini contribuisce, oltre che per 
l'attua le assoluzione di notevo li opere, anche per nutriti ideali di 
quello c h e, nef te mpo e p e r virtù di audacia tutta veneta, dovrà 
essere il maggior fasti g io ci e li' Azienda. 

Per n o i che nutrimmo sempre in cuore la fede più [salda nel 
maggiore divenire dell' indu s t1·ia italiana, lo stabilirnento Franchini 
rappresenta idealniente un sacro luog o di rito , sonante di diu­
turna fatica e fum.igante p e r le altissin1e bocche dei camini, ove 
altre b ell e corone di vittoria s'apprestano ad arricchire la mille-
n a ria gloria d'Italia. 

M . V. GASTALDI. 
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